
V e rso  la fine di settem bre venne 

l’atteso ordine della preparazione 

per l ’offensiva, all’incirca nella di­

rezione prevista. Io  fu i chiam ato 

ad A b an o, al Com ando Suprem o, e 

ricevetti le direttive.

Il prim itivo  disegno m irava ad una azione deci­

siva fra  N ervesa  e le G rav e  di P ap adòp oli com ­

prese. D opo qualche accordo, si portò l’azione 

nella g iu sta  direzione, quella della bisettrice del 

saliente di F a lzè  di P ia v e , la direzione cioè di 

m assim o rendim ento e di m inim a resistenza. 

C erto chi mi dette l ’ordine deve aver visto  la mia 

gioia  e la m ia certezza  di successo d all’enum e­

razione da me fa tta  dei grandi van taggi che bi­

sognava attendersi dalla nostra azione. Solo una 

nota di dubbio esisteva, perchè superiore alla 

nostra volontà, perchè non era nelle nostre m ani 

l ’im pedirla : era l ’ingrossam ento del P ia v e . Il m e­

se d’ottobre è il m ese delle piene per quel fiume, 

piene che durano due o tre giorni, e possono


